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UDINE. Il presidente di
Confindustria Fvg Adalber-
to Valduga non ha dubbi: oc-
corre fare fronte comune
contro la crisi. In un’intervi-
sta traccia il bilancio di un
annodifficile(«dasettembre
sull’economia è caduta una
bomba») e lancia un appello
a imprenditori e sindacati:
«Tocca a noi; dalla politica
non aspettiamoci miracoli».
E sottolinea: «Il governo sba-
gliaaminimizzarelasituazio-
ne,mentreallaRegionechie-
do scelte più tempestive».

Intervista col presidente di Confindustria Fvg. Il bilancio di un 2008 difficile: «Da settembre sull’economia è caduta una bomba»

Valduga: fronte comune contro la crisi
L’appello a imprenditori e sindacati: «Tocca a noi, dalla politica non aspettiamoci miracoli»

«Il governo sbaglia a minimizzare, alla Regione chiedo scelte più tempestive»

Adalberto ValdugaI SERVIZI A PAGINA 7
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di MICHELE MELONI TESSITORI

UDINE. «Penso che non dovremo aspettarci
moltodalla politicaperchéalivellonazionale non
ci sono le risorse, a quello regionale si potrà fare
qualcosa di piú purché alle buone intenzioni di
Tondofaccianoseguitointerventitempestivi,maè
qualcosacheperoranonstasuccedendo.Inverità
chi può preparare all’uscita dalla crisi, che non
sarà breve, sono gli attori del sistema economico:
imprenditori, sindacati, lavoratori. Serve un fron-
te comune che sappia rimotivare le forze lavoro e
siprepari a fronteggiareun mercato che all’uscita
dal tunnel sarà molto piú complesso, ristretto e
fortemente competitivo». Condiziona tutta la sua
volontà di ottimismo «alla ragione», il presidente
dellaConfindustriadelFriuliVg,AdalbertoValdu-
ga,nell’impegnooggigravosodicercareunospira-

glio alle difficoltà
dell’economia al-
l’aprirsi del nuovo
anno. La scelta è di
non attardarsi nella
lettura dell’orizzon-
te fosco di queste
ore, dei prossimi
mesi;bensí digetta-
relosguardooltreil
contingente, prefi-

gurandounastrategiadilungoperiodobasataqua-
si esclusivamente sulle forze interne alle aziende,
senza fare troppo affidamento in un miracolo del-
la politica. Come, ce lo spiega in questo meditato
colloquio di fine anno, per una volta preferito alla
tradizionale conferenza stampa.

-Lacrisièundatoassodato,tuttiorasiinterroga-
no su quanto durerà.

Effettivamente è accaduto da poco qualcosa di
anomalo. Avevamo previsto un anno di rallenta-

mentodell’economia,masempreinunadimensio-
neordinariadelfenomeno,immaginandounanon
crescita.Cosíèstatofinoasettembre.EperilFriu-
li Vg, sul versante dell’export, è andata anche me-
glio che per altre regioni d’Italia, disponendo di
settori produttivi favoriti dall’andamento positivo
delmercatodell’acciaio.Poiasettembreèsucces-
so qualcosa di profondamente discontinuo: è co-
mesefosse cadutaunabomba.L’effetto dellacrisi
finanziariaamericana,cominciataametàdel2007
con lo scandalo dei mutui subprime, si è allargato
inmanieraimpensabileacausadellacrisideideri-

vati, mostrando in
tutta la sua eviden-
za la stortura della
finanza non piú al
serviziodelleimpre-
se, bensí intenta a
cercare una via au-
tonoma al profitto a
prezzo di rischi ele-
vatissimi. Il castello
di carte si è afflo-

sciato obbligando gli stati a intervenire.
- Una crisi che viene da lontano?
Ma che in un mondo globalizzato ci ha messo

non mesi, ma ore per produrre un tragico effetto
sull’economia reale. Ha provocato subito la sfidu-
ciadeiconsumatorieilbloccodeiconsumi,siaper
laprevisione cupa di tempi difficili, sia per l’inne-
scarsiacatenadellacrisidimolteimpreseincuila
finanza era intervenuta esercitando una leva pe-
santissima, quella dei fondi di investimento, con
forteindebitamento delleaziende el’esploderedi
una crisi profonda dell’economia reale.

- Una crisi che non finirà?
Siamo ormai al calo degli ordinativi fino al 60%

e in alcuni casi al blocco totale. Risentono soprat-
tutto i settori dei beni durevoli, dall’auto agli elet-
trodomestici,atuttociòcheèvicinoallacasa,dagli
arrediagli impianti. IlchehafattosícheinItaliae
anche in Friuli Vg molte imprese si siano trovate

IL 2009 IN FVGIl portavoce degli industriali regionali
non crede a un “miracolo” della politica
e punta sulle risorse interne alle aziende

Il presidente
degli
industriali del
Friuli Venezia
Giulia
Adalberto
Valduga

Giudizio sospeso sull’operato di Tondo
«ma sull’economia deve decidere subito».
Apprezzamento per Kosic e per Honsell

«Da settembre
sull’economia

è caduta
una bomba»

«Il portafoglio
ordini è vuoto:
mai come oggi

tante ferie e cig»

Appello di Valduga a imprese e sindacati:
fronte comune se si vuole uscire dalla crisi
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conil portafoglio ordiniprosciugato a fine novem-
bre. Ecco perché molte di esse, già da dicembre,
hanno scelto di far fare subito le ferie o di utilizza-
re la cassa integrazione. Non si è mai visto negli
ultimianni.Lagranpartedelleaziendericomince-
rà a lavorare il 15 gennaio dopo un mese intero di
sosta.Conlostessoportafoglioordinidinovembre.

- Una crisi nera.
Questaèlafotografia.Minimizzaresarebbenoci-

voperchésirischiadiconfondereleidee.L’ottimi-
smo richiede ragione.

- È impossibile fare previsioni?
Nessuno può ragionevolmente azzardarne. I

gruppi piú internazionalizzati non faranno il bud-
get,guarderannoalgiornopergiorno. Ipiúottimi-
sti sperano almeno nella ripresa dei consumi en-
trolametàdell’anno,ilcheconsentirebbeilmante-
nimentodeilivellioccupazionalidopouncrescen-
do della cassa integrazione con rientro nel breve
periodo. I piú pessimisti temono cinque, sei anni
di sofferenze; i catastrofici prevedono un decen-
niodifficilissimo,conmutamenticheinciderebbe-
ro sui comportamenti delle persone, con un ridi-
mensionamento dei livelli di benessere. Uno sce-
nario che per l’economia europea, molto ingessa-
ta, sarebbe quanto di piú difficile.

- La politica può fare qualcosa?
A livello nazionale mi meraviglio del tentativo

disminuireilproblema.Lerisorsemesseadisposi-
zione sono scarse e gli interventi molto virtuali,
nonpervolontàdelgoverno,maperchélasituazio-
ne patrimoniale è critica a causa di un indebita-
mento elevatissimo. Quindi penso che non dovre-
mo aspettarci gran che.

- La Regione potrà aiutare?
Qualcosa potrà, facendo leva sull’autonomia di

cuidispone.LelineediindirizzoenunciatedaTon-
dosonocondivisibili,apattocheseguanointerven-
titempestivi,laqualcosa,purtroppo,nonstasucce-
dendo. Ma piú di tutti potranno fare gli attori del
sistema impresa.

- Qualcosa però è stato fatto: pensi allo sconto

Irap alle attività produttive?
Era nelle misure adottate da Illy, sicuramente

la piú incisiva, resta un fatto positivo. Ma ora si
dovrebbepoterpensare atoglierequalchepaletto
circa l’accesso alla riduzione. Oggi ne hanno dirit-
tosololeimpresecheaumentanoilfatturatointre
anni del 5% o il risultato sempre del 5%. Condizio-
ni che, visto il mutato quadro economico, andreb-
bero rimosse, almeno per chi opera nelle aree
svantaggiate.

- La giunta ha fatto qualcosa di buono?
È ancora presto per dare giudizi, alcuni stanno

agendoinmodoincisivo,direisicuramentel’asses-
sore Kosic sta dimostrando grande capacità di in-
tervento e anche molta disponibilità come perso-
na nei confronti dei grandi problemi della sanità.

- Insomma, sta dicendo agli imprenditori di far
da soli?

Devono crederci, aumentare l’impegno, conti-

nuare a investire.
Maancheilsindaca-
to deve fare la sua:
devescenderedalla
torre d’avorio e tor-
nare nelle fabbri-
che.

-Unpattosindaca-
to-imprenditori?

Abbiamo già un
rapporto collabora-
tivo a livello regionale, ma ora è necessario che i
sindacalisti ridiscendano nella realtà delle azien-
de, si confrontino con i lavoratori e favoriscano la
condivisione della missione delle imprese. Per-
ché quando il mercato ripartirà sarà molto piú li-
mitato e competitivo e richiederà compattezza.

- È una scommessa sugli uomini?
Nellefabbrichecisonomolterisorseumaneinu-

tilizzate. È necessario che tornino a sentirsi parte
dell’azienda, ritrovino gratificazioni. Oggi in fab-
brica c’è un 25% di persone che vede positivo, un
20% che vede negativo e il resto è composto da chi
si fa trascinare. Sarà cruciale indirizzare la mag-
gioranza verso chi pensa positivo: il successo di
un’aziendastainquesto.Unruoloimportantespet-
terà ai capireparto, oggi un punto dolente in Friu-
li, forseperilcaratteredellagentechehapiúdiffi-
coltà a interpretare questo ruolo di controllo e di
comando. Ma solo cosí potrà nascere un atteggia-
mentopositivo chesupereràiconfini della fabbri-
ca generando fiducia nel sistema e la ripartenza
dei consumi.

-Per oralo scena-
rio è punteggiato da
aziende in crisi.
Che ne pensa della
Caffaro?

Punti di crisi ce
ne sono e ce ne sa-
ranno, se ci riferia-
mo a quei settori
che piú fanno ricor-
soallacassaintegra-
zioneo alla riduzione della capacità occupaziona-
le. Quanto alla Caffaro, parliamo di un’azienda
chevaversolachiusurasenzal’interventodetermi-
nantedapartedialcuno,conunaproprietànasco-
sta o inesistente, forse perché non ci crede piú e
con tutti gli altri che stanno a guardare.

- La ricerca resta una priorità?
Resta uno dei cardini del cambiamento e per la

competitività del sistema. Per questo credo che il
salone di Innovaction a Udine debba continuare,
naturalmente rivedendo costi e impostazione.

- E Udine e Pordenone dovranno smetterla di
litigare com’è accaduto per la Fondazione Crup?

Ameparesisiatrovataunasoluzionechesoddi-
sfa le due realtà. Certo la Fondazione può essere
uno strumento per promuovere non solo la cultu-
ra, ma anche l’economia del territorio, in una fase
di difficoltà. E non ci si può piú attardare in batta-
glie di campanile.

«Il governo sbaglia
a minimizzare,
il Fvg a non fare

scelte tempestive»

«Cgil, Cisl e Uil
scendano dalla torre
e tornino in fabbrica
a motivare la gente»
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UDINE. «L’università del Friuli resta una
delle carte da giocare al meglio». Nella sua
letturadi un anno che si preannuncia difficile
comenelleprevisionidel2009,ilpresidentedi
Confindustria non trascura di sottolineare an-
cora una volta l’importanza della formazione
nellestrategiedirilancioedidifesadell’econo-
mia regionale. «È una realtà positiva - ha ri-
marcato ieri - nata dapochianni e che ha fatto
grandipassiinavanti.Misembrerebbeingene-
roso oggi non riconoscere quanto fatto dall’ex
rettore Furio Honsell negli anni della sua ge-

stione.Anni di crescita che, come accade sem-
preanchenelmondodelleimpreseodelleisti-
tuzioni, si accompagnano a difficoltà di gestio-
nedeicosti,benmaggiorerispettoaiperiodidi
mantenimento o di consolidamento». «Nelle
fasi di crescita - ha ancora osservato Valduga -
ci può essere piú dispersione di risorse. Però
nondimentichiamochel’ateneodiUdine,con
l’apportodeterminantedelComune,dellaPro-
vincia,dell’AssociazioneindustrialiedellaCa-
meradicommercio,haconsentitodifarnasce-
re il Parco scientifico Luigi Danieli. In questo

senso il ruolo di Honsell è stato importante, in
un periodo non facile in cui la nuova struttura
noneracertovistaconsimpatiadagliambienti
triestini che difendevano l’Area di ricerca».

Valdugahaparoledistimaancheperilnuo-
vo rettore Cristiana Compagno: «Trovo molto
corretto il fatto che in un momento come que-
sto abbia messo mano a una politica di riordi-
noedirisparmiodell’ateneo.Dopounperiodo
di crescita è naturale lavorare al consolida-
mento e al controllo delle posizioni consegui-
te».

«L’ateneo è una carta importante da giocare»
IL RUOLO DELLA RICERCA


